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La famiglia di Poggibonsi ancora colpita dai veleni industriali 

Intossicato da piombo il marito 
della donna uccisa dai collanti 

E' ricoverato all'ospedale di Siena per avvelenamento • Gli hanno diagnosticato anemia e gastro
duodenite erosiva - Lavorava da quattro anni in una vetreria - All'ospedale 15 lavoratori napoletani 

SIENA — Gli effetti venefici 
derivanti dai materiali ' usati 
per lavorare si accaniscono 
contro tuia famiglia di Poggi
bonsi. Dopo Iolanda Vannoni. 
la lavorante a domicilio morta 
per intossicazione da collanti, 
è stato colpito suo manto. Si 
chiama Aldo Neri, ha 57 anni. 
E' ricoverato presso l'ospedale 
specializzato Achille Sciavo di 
Siena. La diagnosi parla di ' 
Intossicazione da piombo con 
gastroduodenite erosiva e mo
desta anemia. Si stanno svol
gendo anche accertamenti ed 
esami neurofisiologici per con
trollare se il Neri sia real
mente affetto da una silicosi 
finora soltanto sospetta. 

Il marito della Vannoni la
vora dal gennaio 1973 presso 
la vetreria Kristall-Krisla. Il 
suo lavoro è quasi sempre con
sistito nel caricare e vagliare. 
per raffinarla, la sabbia sili
cea. Dopo averla vagliata, la 
mischia ad altri componenti 
del vetro come il piomlxi. che 
sarebbe stata appunto la cau
sa della sua intossica/ione. 

Della moglie, intanto, non 
si sa niente. I risultali della 
autopsia che dovevano essere 
resi noti al massimo dopo -10 
giorni, non si conoscono an
cora. Eppure sono già tra
scorsi 3 mesi. 

« Il problema del piombo -
afferma il dr. Francesco Loi. 
che lavora come assistente 
nell'ospedale specializzato di 
Siena — lo conosciamo da tem-
jKi, perché in provincia di Sie
na viene usato in alcuni par
ticolari tipi di cicli produttivi 
e viene impiegato soprattutto 
nella costruzione di materiali 
plastici e nelle vetrerie. Oli 
effetti patologici delle intos
sicazioni da piombo si possono 
manifestare in diversi modi. 
ma danno luogo soprattutto al
l'anemia del sangue e a distur
bi che interessano l'apparato 
digerente causando spesso le 
dolorosissime coliche saturni 
ne ». 

« Possiamo intervenire in 
maniera piuttosto efficace — 
afferma il dottor Pietro Cata
lano, medico del lavoro del 
consorzio sociosanitario della 
Valdelsa — grazie ad una o 
pera coordinatrice che l'istitu
to della medicina del lavoro 
sta svolgendo d'accordo con i 
consorzi socio sanitari della 
provincia di Siena. I risultati 
apprezzabili che fino ad oggi 
abbiamo raggiunto o stiamo 
raggiungendo, anche nel cam
po della prevenzione, li dob 
biamo proprio a questa unità 
di intenti ». 

Il lavoro degli addetti sani

tari ha raggiunto risultati con
creti per quanto riguarda la 
prevenzione: in una cristalle
ria di Colle Valdelsa entre
ranno i medici del consorzio 
socio sanitario per controlla
re i lavoratori e gli ambienti 
in modo che possano essere 
presi tutti gli accorgimenti 
preventivi per scongiurare ul
teriori casi di intossicazione. 

11 piombo può essere suddi
viso in due categorie: il cosi 
detto « piombo rosso ». che vie
ne adoperato nelle cristallerie 
e nelle vetrerie e può essere 
assorbito dall'organismo tra
mite la via respiratoria e di
gestiva. e i composti organi
ci del piombo (come lo stea
rato. che viene usato soprat
tutto per la costruzione dei la
minati plastici) e che può es
sere immesso nell'organismo. 
oltre che per via respiratoria 
e digestiva, anche attraverso 
la pelle. 

I casi di intossicazione più 
frequenti si registrano proprio 
nei lavorator: che operano a 
diretto contatto con lo stea-
rato di piombo. Alla Zabet di 
Siualunga. una fabbrica che 
produce materiali plastici, gli 
intossicati presso l'ospedale 
specializzato di Siena attual
mente sono due. ma nefùi ul
timi tempi il numero comples

sivo dei ricoveri di lavorato
ri di questo stabilimento ha 
già raggiunto le sei unità. « Do
vevo essere operato di appen
dicite — ci ha detto uno dei 
due ricoverati — visto che i 
sintomi sembravano quelli. 
Poi, per puro caso, i medici 
si sono accorti che non si 
trattava di appendicite ma di 
intossicazione da piombo. Ora. 
finalmente. •- credo che gli 
esperti di medicina del lavo 
ro abbiano trovato il rimedio 
giusto ». 

Ancora più clamoroso il ca 
so di 15 giovani napoletani re 
cintati dall'industria Cerami
ca Valdelsa e impiegati in re
parti dove la tossicità raggiun
ge livelli incredibili. Per di 
più. nessuno dei giovani re 
elutati da un «caporale» nel 
napoletano, portati a lavorare 
in Emilia e poi alla ceramica 
Valdelsa, era in regola con 
le assicurazioni sociali e con 
la mutua. Adesso, dei 15. oltre 
10 sono rimasti intossicati. Mol
ti altri sono tornati al pro
prio paese mentre uno è an 
cora ricoverato in un reparto 
dell'ospedale specializzato di 
Siena Achille Sciavo. Al lavo 
ro sono rimasti non più di due 
o tre. 

Sandro Rossi 

Iniziativa unitaria in Val di Paglia 

PCI; PSI è DC 
manifestano 
per PAmiata 

t i . , < » -

Un'assemblea nella mensa della Sbrilli 

SIENA — Nel ristorante mensa delle aziende Sbrilli in 
Val dì Paglia. ' i lavoratori dell'Armata si sono nuova
mente riuniti per discutere, e per combattere, per il ri 
lancio dell'economia della zona. La manifestazione, in
detta su iniziativa del PCI, del PSI e della DC di Ab
badia San Salvatore, è perfettamente riuscita 
Per il partito socialista il senatore Delle Mura, di Car
rara, ' ha portato la testimonianza di come anche nella 
sua città sia oramai difficile difendere il posto di la
voro delle aziende a partecipazione statale che sono en
trate in crisi. Per i comunisti era presente il respon
sabile provinciale del settore economico Alessandro Vi 
gni 

• Dal bisogno di discutere concretamente, con la vo
lontà di capire bene come stanno le cose, è nato un di
battito ampio e fruttuoso. Il primo ad intervenire è stato 
il sindaco di Piancastagnaio Francesco Serafini, presi
dente del cu'iso'v.io intercomunale per l'arci industriale 
per la Val di Paglia, che ha comunicato che sono già 
disponibili :i5 ettari di terreno, che l'appalto per l'ac 
quedotto è in corso di espletamento, cosi come tra po
chi giorni lo sarà quello della viabilità principale. An
che il progetto Amiata della regione sta volgendo alla 
sua fase conclusiva. Il sindacato unitario di zona ha sot
tolineato di essere fortemente impegnato a ricercare 
tutti i momenti di mobilitazione che possono contribuire 
a risolvere il problema. 

Infine due risultati concreti della manifestazione. La 
decisione di emettere un comunicato stampa incentrato 
soprattutto sul problema degli impegni assunti dal go
verno con l'accordo del 22 settembre 1076 e sulla neces
sità improrogabile di risolvere la crisi del gruppo Sbrilli. 
e la decisione soprattutto di muoversi come forze po
litiche. di andare a Roma chiedendo un incontro con 
le commissioni finanza, tesoro e bilancio della Camera 
dei deputati e del Senato e con la commissione ristret
ta interparlamentare per le partecipazioni statali che 
esamina la proposta Bisaglia per le aziende ex EGAM. 

La magistratura ha ricostruito le fasi dell'omicidio del barista 

Quattro giorni con il cadavere in terrazza 
Dopo l'arresto della moglie e del cameriere, sono scattate le manette ai polsi di altri due complici - Lo hanno assassinato colpendolo alla testa 
con una spranga - Per crearsi un alibi hanno aspettato giorni interi prima di simulare l'incidente • Le tracce di sangue sull'asfalto li hanno traditi 

GROSSETO — Con quattro 
arresti, disposti dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Vincenzo Viviani. pare 
incamminarsi verso la conclu
sione l'indagine sulla morte 
del barista castiglionese Giu
lio Di Pasquale, trovato car
bonizzato nella sua auto, la 
mattina di domenica 11 di
cembre. sulla strada provin
ciale delle Strette. Dopo la 
moglie. Viviana Vichi, il ca
meriere. Alberto De Luca, ar
restati domenica, sono stati 
arrestati anche Nilio Viti. 
guardia giurata in servizio a 
Punta Ala. suocero della vit
tima. e Sergio Giudici di 25 
anni, abitante a Pisa, ope
raio alle dipendenze della 
Piaggio ed ex giocatore del
la squadra di calcio casti
glionese arrestato nella sua 
abitazione e trasferito ieri 
mattina nel carcere grosseta
no in attesa di essere sot
toposto a interrogatorio. 

L'accusa per Giudici. Vivia
na Vichi e Alberto De Luca. 
è di omicidio volontario: men
tre per la guardia giurata, 
padre della moglie dell'eser
cente. l'accusa è di reticen
za. A questa svolta si è giun
ti dopo che ieri per tutta la 
giornata, gli inquirenti ave
vano provveduto a tutta una 
serie di interrogatori duran
te i quali è stato ascoltato 
anche il figlio primogenito 
ctella vittima Marco Di Pa-
.squale di 0 anni. 

I carabinieri del nucleo in
vestigativo hanno " effettua
to anche diverse perquisizio
ni sia sull'auto della guar
dia giurata che negli appar
tamenti di Castiglione e Fol
lonica. dove abitano le due 
famiglie. Nelle ultime 24 ore 
l'inchiesta ha fatto notevoli 
passi avanti e sono stati chia

riti i retroscena ' del delitto. 
Mercoledì 14, quattro gior

ni prima della scoperta del 
corpo carbonizzato, il Giudi
ci e il banconiere del bar 
La Pergola, verso le 20. rag
giungono l'abitazione del Di 
Pasquale in via Mazzini, per 
ucciderlo. L'accesso in casa è 
facilitato dal fatto che il ca
meriere. da oltre 5 anni coa
bita con i proprietari del bar. 

Il Di Pasquale, che era nel 
bagno richiamato dal rumore 
dei due esce e immediata
mente viene colpito — anco
ra non si sa bene da chi 
— presumibilmente con una 
spranga di ferro alla testa. 
L'uomo è stato più volte col
pito. finché non è spirato. 

Il corpo poi esanime vie
ne avvolto in una coperta e 
collocato in una terrazza del
l'appartamento: un luogo a 
quanto pare > fuori da occhi 
indiscreti. Mentre il camerie
re torna al bar per svolger»? 
il servizio il Giudici ripren 
de la strada di Pisa. la mo
glie Viviana va in casa a ri
mettere ordine. 

Presumibilmente la salma 
del Di Pasquale è rimasta in 
terrazza per 4 giorni. Tino 
a quando hanno deciso di 
sbarazzarsene. Verso le 24.30 
di sabato 17 alla chiusura del 
bar. la moglie il cameriere 
e il Giudici, giunto da Pi
sa. salgono sulla Giulia e 
vanno a Follonica dai genito
ri della donna che dichiara 
ai suoi di esservi giunta ac
compagnata dal marito. 

Il Giudici e il De Luca. 
tornano verso le 2.30 a Ca
stiglione della Pescaia, cari
cano ia saima nei bagagliaio 
della Giulia alla cui guida si 
mette l'ex calciatore, mentre 
il cameriere si mette alla 
guida di un'altra auto. En

trambi precedono in direzio
ne della • provinciale delte 
Strette dove la mattina suc
cessiva. è stato ritrovato il 
corpo dell'uomo carbonizzato. 

Dopo avere adagiato il mor
to sul sedile di guida, viene 
cosparso con la benzina tutto 
il corpo e la macchina: - pri
ma di appiccare il fuoco la 
spingono nel fossato*, ed è 
nella caduta che il vetro an
teriore viene scagliato con il 
tagliando dell'assicurazione ri
trovato intatto a diversi me
tri di distanza. Questa la di
namica. Quale il movente? 
E' accertato (pare Io abbia 
confermato la Vichi) ch*e vi 
fosse un rapporto sentimen
tale tra la donna e l'ex gio
catore. 

Da anni il matrimonio fra 
il Di Pasquale e sua moglie 
era naufragato. Il Di Pasqua
le voleva vendere il bar per 
raggiungere definitivamente i 
suoi familiari a Monaco di 
Baviera per aiutarli, a gesti
re un ristorante. 

La moglie, secondo gli in
quirenti. contraria ad anda 
re in Germania, voleva che il 
marito le lasciasse l'attività. 
Ma altre spiegazioni devono 
essere date per avere un qua
dro d'insieme. Perchè il ca
meriere ha collaborato al
l'omicidio? Fin ' da 14 anni 
aveva iniziato a lavorare con 
i due: venuto a conoscenza 
delle vicende familiari ha spo
sato in pieno la causa della 
donna progettando con lei Io 
omicidio? 

Nel pomeriggio la guardia 
giurata accusata di favoreg
giamento è stata scarcerata. 
Evidentemente a suo carico 
le prove trovate dalla magi
stratura non erano sufficien
ti da giustificare l'arresto. 

p. Z. 

Verso una divisione in dipartimenti 

Un piano per razionalizzare 
i servizi comunali di Pisa 

Si tenta di rompere i « compartimenti stagni » prefigurando un mecca
nismo più agile e snello, aperto a tutti i contributi - Il 23 si n'unisce la 
commissione per procedere alla seconda fase della ristrutturazione 

PISA - Ad un anno di distanza dalla deli-
bera-quadro varata dall'amministrazione co
munale di Pisa per definire la divisione in 
dipartimenti dei propri uffici, l'apposita com
missione consiliare torna a riunirsi per pro
cedere alla seconda fase della ristrutturazione 
dei servizi comunali. Nella riunione, fissata 
per \enerdi prossimo, la giunta comunale pre
senterà una propria relazione nella quale so
no ulteriormente specificati i criteri con cui 
ogni dipartimento verrà strutturato. 

<•: Si tratta di un progetto — spiega l'as-
sessoic al personale del Comune di Pisa. Lui
gi Balìantini — destinato a dare una organiz
zazione diversa all'attività del Comune, rom
pendo i "compartimenti stagni" nei quali at
tualmente lavorano personale ed assessori e 
prefigurando una struttura comunale più agi
le e pronta a ricevere i contributi di parte
cipazione che dovranno venire dai consigli di 
circoscrizione >. 

Le caratteristiche del progetto sono sta
te riassunte nella relazione della giunta in 
cinque punti: « 1) raggruppare il più razio
nalmente possibile i settori e gli uffici in 
singoli servizi: 2) eliminare uffici doppioni 
che trattano le stesse materie, evitando così 
lungaggini burocratiche e grossa dispersione 
di manodopera, di mezzi» e di tempo: 3) eli
minare l'impostazione gerarchica degli attua
li 5 gradini, accorpandoli verticalmente in di
partimento. servizio, settore o ufficio: 4) ave
re una struttura che faciliti una maggiore 

produttività, attraverso l'attuazione di alcuni 
istituti contenuti nel contratto collettivo di la
voro dei dipendenti degli enti locali, quali 
l'orario funzionale (che avrà bisogno di uno 
studio particolare), il regolamento generale 
organico, che ormai si trova nella fase di ul
timazione a livello regionale, la mobilità del 
personale all'interno di ogni singolo ente e 
tra enti (non intesa come puro fatto ammi
nistrativo ma come metodo indispensabile per 
concorrere a realizzare maggiori conoscenze). 
forme di qualificazione del personale: 5) una 
flessibilità della struttura di organizzazione 
che la renda aperta alle novità che soprag
giungeranno. capace di assorbire, nelle diver
se scadenze, tutto quanto è materia di delega 
regionale e quanto di nuovo introdurrà l'atti
vità dei consigli circoscrizionali nella gestio
ne dei servizi delegati ». 

La giunta propone quindi di creare 5 di
partimenti che dovranno comprendere le que
stioni amministrative, demografiche, program
mazione e bilancio, servizi tecnici, servizi 
sociali, ecologia e agricoltura, istruzione e 
cultura. Ogni dipartimento verrà diretto dal 
consiglio dipartimentale. Ne faranno parie 
sii assessori che hanno competenze nel ramo. 
: coordinatori dei vari servizi del dipartimen
to. il caporipartizione e. secondo le necessità. 
i vari funzionari e tecnici. Il consiglio di di
partimento avrà funzioni di soprintendenza e 
coordinamento delle attività del dipartimen
to secondo i piani programmatici decisi dal
la giunta e dal consiglio comunale. 

Superate anche le difficoltà per la tredicesima 

Stipendi a Volterra 
..- ,ì ^ .< 

Saranno riscossi agli sportelli della Cassa di Risparmio -1 rapporti tra 
sindacati e lavoratori - Le prossime scadenze per il complesso ospedaliero 

VOLTERRA - Questa matti
na i dipendenti ospedalieri di 
Volterra potranno recarsi al
lo sportello della Cassa di Ri
sparmio per riscuotere lo sti
pendio di novembre e la tre
dicesima mensilità. Dopo nu
merose riunioni a tutti i li
velli. scioperi del personale 
e dopo l'intervento de! pre
fetto di Pisa, con un ultimo 
espediente le amministrazioni 
provinciali di Pisa e Livor
no sono riuscite a racimola
re in extremis i soldi neces
sari. 

Determinante è stata la 
pressione che il prefetto di 
Pisa ha effettuato sulla dire
zione della Cassa di Rispar
mio di Volterra per impe 
dirle di incamerare le nuove 
entrate come copertura dei 
debiti scoperti che l'Ospedale 
Psichiatrico volterrano ha sui 
conti dell'istituto di credito. 
Altri fattori « occasionali » 
hanno permesso alle provn-
ce di dirottare i fondi desti
nati ad altri settori verso gli 
ospedali volterrani, ottenendo 
in questo modo nuove dispo
nibilità di liquido. Ma si trat
ta di espedienti. Il pagameli 
to degli stipendi non ha di
minuito la tensione e le preoc
cupazioni dei lavoratori ospe
dalieri. In particolare, per i 
dipendenti dell'ospedale psi
chiatrico. la situazione rima
ne densa di pericoli e le pro
spettive sono incerte. 

Lavoratori e organizzazioni 
sindacali hanno deciso di non 
allentare la pressione e conti
nuare con le agitazioni. Entro 
le prossime settimane, ripren
derà la girandola di incontri 
per valutare le scadenze dei 
pagamenti di dicembre. Nel
la prima decade del prossi
mo mese enti locali, parla
mentari e partiti politici do
vranno stabilire un piano di 
finanziamento per il 1978. Le 
scadenze importanti per il fu
turo del complesso ospeda
liero volterrano non finisco
no qui. Nel 1979. l'entrata in 
vigore della riforma sanita
ria dovrebbe rivoluzionare le 
organizzazioni dei servizi sul 
territorio. A questo proposito, 
i lavoratori hanno chiesto da 
alcuni mesi che sia prepa
rato un piano speciale che 
prefiguri la nuova sistema
zione dei servizi: vogliono po
ter discutere la mobilità del 
personale ed i criteri della 
nuova articolazione territo
riale. 

« I partiti politici e la Re
gione Toscana, affermano alla 
federazione sindacale unita
ria degli ospedalieri, sono in 
ritardo su queste questioni >. 
Durante l'ultima, tumultuosa 
assemblea tenutasi lune
di scorso a Volterra, il pre
sidente della amministrazione 
provinciale di Pisa, si è im
pegnato ad arrivare al più 
presto, d'accordo con gli al
tri partiti e con la regione 
Toscana, alla presentazione 
del piano richiesto dai lavo
ratori. Settimane di tensione 
e di incertezza hanno però 
lasciato il segno tra i lavo
ratori. 

Durante le assemblee — di
cono i sindacalisti — si so
no sentite posizioni corpora
tive. momenti di esaspera
zione. spinte disgreganti nel 
movimento. Ci sono state for
ze clie hanno giocato al e tan
to peggio, tanto meglio» av
valendosi frequentemente di 
voci false messe appositamen
te in circolazione. Più volte 
si è tentato di gettare il di
scredito sulle amministrazio
ni locali, affermando che non 
volevano pagare gli stipendi. 
Altre volte si è cercato di 
spingere il movimento verso 
iniziative dannose per la cit
tà e per gli stessi lavora

tori. 
In questa ridda di ~ voci » 

spesso hanno giocato un ruo 
lo negativo anche manifesti 
murali e giornali locali che 
hanno diffuso notizie prive di 
ogni fondamento. « Alle forze 
clie hanno tentato di getta
re benzina sul fuoco — di
cono i sindacalisti della fe
derazione ospedalieri — i la
voratori nella loro maggio
ranza hanno risposto con 
grande senso di responsabi
lità ». Quando, verso la me
tà di ottobre, arrivarono 150 
milioni, i dipendenti decise
ro che dovevano essere utiliz
zati per acquistare le mate
rie prime necessarie al fun
zionamento dell'ospedale. Se 
non ci fosse stata quella de
cisione. l'ospedale psichiatri
co di Volterra sarebbe stato 
bloccato già dal primo no
vembre. 

Oggi, anche dopo questa 
nuova boccata di ossigeno. 
la struttura ospedaliera ha 

scorte sufficienti, ma ancora 
per poco tempo. Il « buco » 
del bilancio dell'ospedale psi
chiatrico è diventato un pozzo 
senza fondo. Le amministra
zioni provinciali del consor
zio pagano ogni anno oltre 
3 miliardi di interessi passi
vi alla Cassa di Risparmio 
di Volterra. «Tutto questo è 
possibile » — dicono i sin
dacalisti — perchè il decreto 
Stammati. clic stabilisce il 
consolidamento dei debiti de
gli enti locali e dei consorzi. 
non comprende i consorzi 
ospedalieri interprovincinli ». 
Per superare questo scoglio 
sarà necessario un interven
to dei parlamentari, che chie
deranno di inserire nel decre
to per la finanza locale una 
clausola che riguardi espres
samente i tre consorzi ospe
dalieri interprovinciali che 
esistono attualmente in Ita
lia. 

Andrea Lazzeri 

A colloquio col sindaco comunista 

Metodo di lavoro unitario 
al comune di Sansepolcro 

SANSEPOLCRO — Sulla difficile situazione che da alcuni mesi 
va avanti nella giunta e nel consiglio comunale di Sansepolcro, 
abbiamo chiesto alcuni chiarimenti al sindaco, compagno Ivano 
del Furia. 

Lo scopo è anche quello di individuare gli sbocchi che si 
prospettano, grazie soprattutto alla forza, all'impegno e alla 
coerenza politica del PCI, che in questa cittadina rappresenta 
il 50% dell'elettorato. 

« Nel settembre scorso — 
dice il sindaco — quando si 
trattava di eleggere i rappre
sentanti nell'ospedale di zona, 
nella sezione del PSI si è 
verificata una grave frattura 
come conseguenza anche delle 
divergenze profonde che da 
tempo erano presenti all'inter
no dei socialisti di Sansepol
cro». 

Il risultato di questa frat
tura è stata l'espulsione dal 
PSI del vicesindaco e le di
missioni dal partito dell'altro 
assessore socialista presente 
in giunta. In questo modo, a 
rappresentare il PSI nel Con
siglio comunale è rimasto un 
unico rappresentante, per al
tro di collocazione abbastanza 
incerta, essendo egli rimasto 
nel PSI, ma senza avere ap
provato la decisione della e-
spulsione del vicesindaco. Lo
gica . conseguenza di questa 
tormentata vicenda è stato an
che il ritiro da parte del sin
daco della delega ai due as
sessori che rappresentavano 
in giunta il PSI. e che non 
hanno ancora accettato di di
mettersi dalla giunta stessa. 

Si è venuta così a determi
nare una situazione certo dif
ficile per lo stesso governo 
del Comune, che però non 
ha avuto conseguenze sul pia
no dei rapporti politici visto 
che i legami unitari tra co
munisti e socialisti, partiti 
che insieme avevano dato vi
ta alla giunta nel 1975. si sono 
stretti ancora di più nel corso 
di questa pur tormentata vi
cenda. 

Tutto questo è confermato 
dalle stesse parole del sin
daco che dice: « Siamo stati 
e siamo ben consapevoli che 
la situazione particolare che 
l'amministrazione comunale 
sta vivendo e i problemi gran
di che ci stanno di fronte chie
dono non solo più stretta unità 
fra comunisti e socialisti, i 
cui rappresentanti hanno an
cora la maggioranza nel Con
siglio comunale, ma richiedo

no anche un coinvolgimento di 
tutte le altre forze presenti in 
Consiglio, senza nessuna pre
giudiziale ». Il Comune — con
tinua Del Furia — ha lavo
rato molto anche in questi 
momenti difficili, con un me
todo di lavoro die ha \isto 
una continua consultazione e 
la costruzione di decisioni uni
tarie con tutte le forze del 
consiglio comunale. In parti
colare. i socialdemocratici e 
i repubblicani, su questa ba
se. hanno espresso la loro 
disponibilità anche per un'ul
teriore responsabilizzazione 
nella direzione del Comune. 

La stessa DC di Sansepolcro, 
ancora molto fanfaniana. ha 
dovuto prendere atto di questa 
situazione. Essendo partita col 
chiedere le elezioni anticipate 
e poi le dimissioni di tutta la 
giunta, ha dovuto poi fare i 
conti con una giunta che ha 
continuato ad operare e che 
l'ha costretta, giorno per 
giorno, a misurarsi sui pro
blemi. con il risultato che la 
stessa DC ha votato unitaria
mente moltissimi dei provve
dimenti adottati, e II metodo 
di lavoro e le finalità che per
seguiamo — conclude il sin
daco — non sono affatto am
bigui ma tendono ad allargare 
e a consolidare la gestione del
la cosa pubbb'ca. In questo 
modo ci siamo mossi trovando. 
come abbiamo detto, ampio 
consenso, soprattutto nel PRI 
e nel PSDI. Così ci muovere
mo. mettendo alla prova an
che l'atteggiamento contraddit
torio della DC ». 

Quello che è stato confer
mato nel corso stesso di questi 
difficili mesi è che la forza 
e l'iniziativa del PCI e. con 
essa. la profondità dei legami 
unitari con i compagni socia
listi. sono garanzia, di fronte 
a tutti i cittadini, di un posi
tivo governo del Comune fino 
alla scadenza naturale della 
legislatura. 

Adriana Caporali 

E' iniziato a porte aperte il processo ai tre aggressori di Livorno 

In aula la quattordicenne denuncia senza esitare la violenza 
* Ì 

Un altro giovane è stato denunciato durante l'udienza per violenza carnale - La difesa tenta delle insinuazioni 
sul conto della minorenne - Gli accusati la minacciarono con un coltello - Venerdì la ripresa del dibattimento 

LIVORNO — Processo a porte 
aperte per i tre giovani accu
sati di aver violentato una ra
gazza quattordicenne. Lo ha 
deciso la corte in apertura di 
udienza. accogliendo una 
esplicita richiesta di entram
be le parti e del PM. 

Una decisione corretta, die 
ha permesso a un foltissimo 
pubblico, composto in parti
colare di donne, di seguire con 
attenzione tutte le fasi del 
dibattimento. Ciò ha consen
tito di attenuare le tensioni 
e di porre all'attenzione del
l'opinione pubblica, giustamen
te preoccupata, la dimensione. 
spesso cruda e drammatica. 
in "cui si inseriscono i fatti. 
11 processo, che riprenderà 
giovedì pomeriggio, ha avuto 
come momenti centrali le te
stimonianze dei tre imputati. 
di cui uno solo, maggiorenne. 
Primo Ronzino, più volte de 
nunciato per uso e spaccio di 
sostanze stupefacenti, e della 
ragazza. 

Le tre deposizioni hanno te 
«o. come ci si aspettava, a 

sostenere ' il sostanziale con
senso della ragazza. La dife
sa ha teso insistentemente 
a fare emergere il volto di 
una giovanissima che sareb 
be giunta a tale < consensua 
lità » passando attraverso 
esperienze precocissime, ven 
tilando di fatto quasi una sor
ta di « perversità » della vit
tima. Dichiarazioni di questo 
tipo sono state rese, in fine 
di udienza, da un giovane te
stimone. • Amurizio. anch'egli 
minorenne. Per lui è scattata 
l'accusa di violenza carnale 
contro la ragazza, al tempo 
minore di 14 anni. Il patrono 
di parte civile ha preannun
ciato querela. * * 

Durante l'udienza, si è par
lato a lungo dell'esistenza di 
un coltello a scatto, di pro
prietà di Primo Ronzino, che 
sarebbe stato usato all'inter
no di villa Letìzia per impau
rire e coartare la ragazza. 
Ronzino e gli altri hanno ne
gato. anche se il primo ha 
ammesso di aver posseduto in 
passato un U k coltello. E* 

questo uno dei punti cardine 
dell'accusa, confermato dal
la ragazza senza esitazione. 

La corte si è anche interes
sata alla • ricostruzione delle 
fari durante le quali la gio 
vane è stata avvicinata e poi 
brutalmente strappata alle sue 
amiche. 

Qui. tra le due versioni ov
viamente discordanti, offerte 
dai tre e dalla ragazza, che 
ha ribadito di essere • stata 
portata via con la forza, si so
no inserite le testimonianze 
delle tre giovanissime amiche. 
IiC versioni si sono sovrappo
ste. escludendo da una parte 
che la giovane abbia gridato 
fuori e dentro la villa, ma 
conformando il senso di pau
ra e la non volontà della ra
gazza di unirsi a quello dei 
tre imputati che nel passato 
aveva conosciuto e saltuaria
mente frequentato. 

Quando la quattordicenne. 
con passo sicuro e senza qua
si mostrare esitazione, ha ini
ziato la sua deposizione sono 
venuti confermati gli elementi 

emersi in istnittoria. « Mi han
no usato violenza ». lia dichia
rato la giovane, ricordando il 
drammatico colloquio telefoni
co con la madre. Con fer
mezza e sottraendosi alle do 
mando insinuanti della difesa. 
la ragazza ha ribadito poi di 
aver tentato con ogni forza 
di sottrarsi ai tre imputati. 
senza riuscirci, durante tutto 
il tragitto verso il luogo del
la violenza. Ha negato inoltre 
di avere a\uto precedentemen
te rapporti di alcun genere 
con uno degli imputati, che 
non fossero di pura conoscen
za. 

Ciò che è emerso con evi
denza dal dibattimento, al di 
là del significato legato alla 
specificità del processo (sulla 
colpevolezza o meno dei tre 
accusati) è da dimensione 
drammatica di tanta parte del
la condizione giovanile oggi. 
Una impressione e una valu
tazione destinata a incidere 
nella riflessione di ognuno e 
a restare fondamentale. Una 
impressione imposta dall'età 

dei protagonisti, dei testimo
ni. dal ritornare monotono dei 
luoghi e delle occasioni degli 
incontri (i tre o quattro luoghi 
di ritrovo domenicali, sempre 
gli stessi), dal gergo usa
to. spesso inconsapevolmente 
spietato, quasi in un ripetersi 
a livello di violenza verbale, 
qua e là emersa, di una vio
lenza che finisce per coinvol
gere tulli. La stessa grande. 
desolante, omertà e le espe
rienze narrate da giovani che 
non ricordano mai che cosa li 
f-bbia legati, da dove siano na
ti i loro rapporti. rt>e cosa li 
motivasi» se non una sostan
ziale brutalità 

La prima nota dominante 
del processo è dunque que
sta: l'esigenza, alla quale 
nessuno può sfuggire e che 
deve vedere come protagoni
sti i giovani, donne e uomini. 
il movimento democratico, il 
movimento operaio, chiamati 
a riflettere e ad affrontare 
con il coraggio e la cultura 
necessari gli acuti problemi 
dei dissensi che da questo pro

cesso. comunque lo si voglia 
considerare 

Ed ecco il giudizio espresso 
dalla compagna Edda Fagni. 
assessore alla pubblica istru
zione del comune di Livorno. 
al termine dell'udienza. « Que
sti ragazzi non sembrano ave 
r" alternative al di fuori dei 
dancing di periieria e sono 
testimi ni viventi della ers i 
ci valori che affligge la so 
cietà e che stiamo pagando 
anche con episodi come que
sto >. ha affermato, aggiun
gendo: « Sono ragazzi che più 
o meno lavorano. Non si può 
quindi tirare in ballo per loro 
il problema della disoccupa
zione e della emarginazione ». 

La compagna Edda Fogni ha 
poi annunciato la costituzione 
di un comitato formato dalle 
rappresentanti dei movimenti 
femminili, che si propone di 
evitare che anche nella nostra 
città si diffonda un reato 
odioso come la violenza car
nale. 

m. t. 
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